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. Addf’, 25 novembre 1994

TRA }
{
la Fiat Auto S.p.A. , assistita dall' Associazione Industriali del Molise
[3
la FIM, FIOM, UILM Nazionali, Termtorialt e le R.S. U, dello Stabilimento
d1 Termoli
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INDICE GENERALE

» PREMESSA

. ORARIQ DILAVORO:

T

PARTE PRIMA

- Orario di lavoro degli operai ¢ ais addetti o collegati. al ciclo produttivo su tre
turni

~ Orano di lavoro degli operai e ais addetti o collegad al ciclo produttivo che
QOPETAno su due turmi

~ Orario di lavoro del personale complementare al ciclo produttive che opera su
due turni

PARTE SECONDA

~ Orario di lavoro del personale adderto agli impianti a cicle continuo (Serizi
Frergernct)

PARTE TERZA

- (rano di lavoro del personaie addetto ad attivita’' di mamutenzone

[

PARTE OUARTA

~ Orario di lavoro degli impiegati ¢ quadri, addetti o collegat al ¢iclo produtive
— Orario di lavoro deglt impiegati ¢ quadri che prestano atuvita' lavorativa sul
fImo centrale

—?
=
b
~\
N
\\“ —




2 '91 13:18 o1l 2442423 FIOM CGIL PLEM.

PARTE QUINTA

— Qraro di lavoro di operai e ais. che prestano attivita lavorativa sul turno

centrale

PARTE SESTA

-~ Riposi giomalieri ¢ scrimanali

PARTE SETTIMA

- Modalita' di corresponsione del trattamento retnibutivo mensile agll operal

— Ueterminazione della retribuzione oraria giormaliera

.- Lavors straordinario nomumo ¢ fastvo

- Clas:ificazione del nipos:

PARTE DITAY

A

— Esercizio del dinitto di assemblea
PARTE NONA

Penmesst individuall rembut

e FFFETTI OCCUPAZIONALI

-

. gomnszE PROFESSIONALE
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RELAZIONI SINDACALI

~  Commissione nuovo orano di lavoro

Commissione per I'avvio produttivo FIRE 16 V.

Al

~ Commissione formazione professtonale

DISPOSIZIONI FINALI

CLAUSOLA DI DISSOLVENZA

L

+ VEBIFICHE
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Premesso che I'Azienda ha illustrato il seguente scenario :

Il mercato dell'automobile nel corso degh ultirmu anni ha attraversato una fase di
profonda recessione che, seppur con differenti dinamiche, ha interessato tufti 1
Paesi ed ha, per conseguenza , coinvolto tutti i grandi produttor: . .

La generalizzata crisi della domanda ed una sempre piu' serrata concorrenza fra i
cosguttori hanno accelerato i processi di ristrutturazione che hanno
profondamente  trasformato ['industria automobilistica nel perseguimento
dell'obiettivo di una sempre maggiore competitivita'.

Fiat Auto ¢' stata particolarmente colpita dalla ¢risi a causa dell'nterazione di tre

concomitanti fatton ;

« la dimensione della contrazione della domanda di autormobiliin [1alia, che nel
1993 ha accusato una tlessione del 2U% rispetto all'anno precedente e che nel
piimo semestre del 1994 ha denanciato we ulteriors calo dell'8 6% |

s la diminuzione delle quote di mercato ¢he, 1t conseguenza della fase ciclica
sfavorevole di rinnovo del prodotto , 'Azienda ha subito sino alla fine dello
SCOTSC anno,

+ la concomitanza del calo dei voiumi di vendita con il momente di massuno
impeeno finanziario per gli investiment, con conseguente cririca situazione di

cassa.

In tale difficile contesto, peraltro, lo Stabilimento di Termeli.e I'unita’ Moton in
particolare, ha risentito degli effetti della crisi in miswra del tuto marginale graze
al costante successo delle produzioni ivi allocate, ed in particolare, del motore
FIRE che , a distanza di diect arni dal suo lancio, continua a rappresentare uno
de1 punti ci forza della produzione motoristica Fiat Auto,

x4 %%

Pur perdurando element di criticita’, il secondo semestre del corrente anno sta
evidenziando segnali di ripresa del comparto automobilistico. [l mercato Europeo
con eccezione dell'ltalia ) ha infatti registrato diffusi e significativi incremenn |
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anche grazie ad alcuni interventd governativi (es. Francia, Spagna, Danimarca)
finatizzat: al rilancio della domanda automobilistica .

Anche le criticita’ del mercato italiano (- 6% nei primi dieci mesi del 1994
rspetto allo stesso periodo dell'anno precedente ) appaiono in fase di progressivo,
seppur lento, superamento .

Emerge in ogmi caso, nell'anno in corso, il sensibile ¢ diffuso miglioramento delle
quote di Fiat Auto sia in ltalia che negli altri Paesi europei, grazie al successo dei
nuovi madells, ed in partcolare della Punto.

In alcuni mercati extra - continentali ( ad esempio il Brasile ) 1l prodotto Fiat Auto
sta inoltre realizzando performances superiori alle piu’ ottimistiche previsioni.

In tale guadro di riferimsnto I'Azienda deve mantencre maiterata la propria
tensione verso gli obiettivi di competitivita', realizzando le condizioni necessarie
per rispondere in modo ottumale alla ripresa dei mercati internazionali.

* & ¥ kR £ R

Nelf'ambito del proprio comsolidato assetto produttivo, I'Azienda ha moltre
ribadito il ruolo strategico dello Stabilimento di Termoli ricontermato dal livello
degli investimenti gia' realizzati negli ultimi anni e da quelli uiteriormente previst
(come da allegato A).

Tale impegno consentira’ 2 Termoli di diventare il pnncipale stabilimento di
produzione di motori di Fiat Auto, nonche' tra i piu' importanti in Europa.

A fronte del previsto andamento della domanda, si rende necessario realizzare - a
partire dal gennaio 1995 - un incremento dei volumi produttivi del motore FIRE
nelle versioni attualmente prodotte ; dagli attuali 3000 a 3400 motori/giorno ( su
media settimanale, ferma restando Iatiale produzione per turno ), mediante un
maggior utilizzo degh atuali imptanti..

L'Azienda ha inoltre comunicato alle OQSS. la propra decisione di allocare in
Termoli la produzione del nuovo motore “FIRE 16 Valvole”. Tale muziativa

‘comportera’ un piano di investimend , di circa 400 miliardi, al fine di dotare lo,
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Stabilimento di una serie di impianti ad alto contenuto tecnologico che consenta
una capacita’ produttiva a regime di 1000 motori/giorno.

Nel corso del secondo semestre 1995 verranno installati i relativi impianti e
avwiata la conseguente produzione.

Attraverso leffetto combinato di tali interventi la produzione motoristica
complessiva dello Stabilimento di Termoli si innalzera', nel 1996 , a circa 4400
unita/giomno  { tenuto conto del nuovo investimento e ferma restando l'attuale
produzione per turno ),

Parunenti, stanti le attuali previsioni di mercato, si rendera’ necessario, nel primo
semestre del 1996, incrementare { volumi produttivi del cambio attualments
prodotto in Termoli,per passare dall'attuale produzione di circa 2700
cambi/giorno a 3900 cambi/giomo { su media settimanale .ferma restando l'attuale
orodusione per tmo )

La realizzazione di tali programmi ¢ degli investiment ad essi collegah
presuppone che le nuove strutture impiantistiche 2 produttive delle Unita' Motore
e Cambi vengano rese competitive anche da un adeguato regime di utilizzo degh
umptand |

Tutto cio’ premesso, le parti hanno convenuto per l¢ Stabilimento di Termoli
qlffg,lto segue.
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Allo scopo di utilizzare in modo ottimale la capacita’ produttiva installata, gli
impianti di produzione verranno utilizzati per sei giorni la settimana, comprensivi
del sabato. .

Fermo restando il livello di utilizzo degli impianti di cui sopra, la durata
dell'orario di lavoro di-operai addeiti e/o collegat al ciclo produttivo, fissata uella
misura teorica anmua prevista dal vigente C.CNL., rsulta da una media
plurisettimanale di 40 ore su base anmua ¢ da una ripartizione gioraliera di 8 ore
per un numero di giomi lavorativi annui pro capite di norma pari a 223, al netto
dell'intera spettanza di permessi retribuiti disponibili (PIR, PRO, ferie). Da tali
giomi andranno detratti i giomi di riposo regolati daghi accordi 3 luglio 1978 e 27
marzo 1993

{n considerazione delle turnazioni previste, al fine di non effettuare la prestazione
lavorativa sul terzo tumo del sabato dalle ore 22 alle ore 6 della domemea, tale
prestazione verra’ strutturalmente anticipata alla domenica antecedente.

Pertanto, ai fini dell'organizzazione dell'attivita’ produttiva (turnazione ¢ riposi}, la
serumana lavorativa avra inizio alle ore 22 della domentca e termunera’ alle ore
22 del sabato succassivo.

Cost come previsto daila Legge 22/3/34 n. 370 art. 3 le paru concardano che agli
effetti di legge e contratto il riposo settimanale domenicale avra' decorrenza dalle
ore 22, 00 del sabato alle ore 22,00 della domenica.

Peraltro, per quanto riguarda gli aspetti di natura amministrativa e limitatamente a
casi di assenza con prestazioni e/o trattamenti economici a carico deghi Istituti
Assicurativi degli Enti Pubblici o dell'/Azienda, i relativi certificati o attestaziom
giustificano T'assenza per i turni di lavoro montanti daile 6 alle 22 del giormo del
caienii}ﬂo solare {vedt. allegato 1)
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Lutilizzo delle ferie collettive iniziera' con la fine del turno C produttivo (sabato
ore 22) ¢ terminera’ con l'inizio del turno A (domenica ore 22).

Per gii operai addetti o collegati al ciclo produttivo, in caso di utilizzo collettivo
della 4" settimana di ferie, 'eventuale carenza individuale di ferie sara’ coperta
mediante lutilizzo di PIR, o di altre coperture contrattualmente previste di
spettanza e fruibili o mediante Yutilizzo della festivita' del 15 Agosto qualora la
stessa cada dal lunedi 4l sabato.

['orario di lavoro sara’ articolato secondo le turnazion di seguito riportate.

Relativamente al personale addetto ad attivita'® di manutenzione di cui alla
successiva Parte Terza - Orario di lavoro |, il periodo di chiusura per ferie
collettive niziera' con la fine del tumo A (domenica ore 6) = termunera’ ¢on
Prmzo del mmo C (domenics ore 14)

La chiusura per ferie collettive non comportera’ cambiameznti negll schemu di
rotazione/turnazione ¢ di riposi a scorrimento programimat, perranto gli adderu
riprenderanno l'attivita' lavorativa come se il programma dei riposi proseguisse
idealuente anche durante 1l periodo di fene.

11 nuovo regime di utilizzo degli impianti rende necessario organizzare, allo scopo
di raggiungere hivelli di efficienza impianti tah da garantire i volumi produttivi
attesi, unattivita® di manutenzione anche durante le fermate produttive
conseguenti allintervallo di refezione del personale addetto o collegato al ciclo
preduttivo

Talt mtervaili di refezione saranno, per ciascun tumne di lavere, organizzatl in
modo tale da consentire un efficace intervento manutentivo durante le
sopraindicate fennate produttive.

La fruizione del servizio di ristorazione aziendale del personale addetto
all'ativita’ di manutenzione sara’ garantita nell'ambito delle pause di refezione
sopraindicate . )
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In relazione a tale modalita’ di fruizione dellintervallo di refezione , le parti
ntendono superato il regime di pausa di refezione a scorrimento  attualmente in
arto cost' come previsto dagli Accordi 18 aprile 1986 ¢ 2 luglio 1987.
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PARTE PRIMA

ORARIO DI LAVORO PER GLYI OPERAIE AIS ADDETTI
QCOLLECATIAL CICLO PRODUTTIVQ -

OPERAT E AIS ADDETTI O COLLEGATI AL CICL.O PRODUTTIVO SUT
TRE TURNI

L'attivita' lavorativa a regime ordinano sara' articolata su tre turm struttural;
gomalien a rotazione per 6 gmomi alia settimana con ripoSo 2 SCOMUMENtO.

Fermo restando l'orano medio annuale di 40 ore settimanali, la prestazione
lavorativa degli operal e ais addetr ¢ coilegati al ciclo produttivo sara’ sgutturata
su cichi di tre settumane, deile quali due di 6 giomi lavorativi ed una di 3 giornd.

L'oranio giomnaliero dei turmi st articoiera’ nel modo seguente:

» furno A dalle ore 2200 alie vre 6,00
* turno B daile ore 6,0 alic ure 14,06
o tuno C datle ore 14,00 allc ore 22 .00

L'articolazione degli orari sopra indicata prevede quindi in alcune settumane il
superamento delle 40 ore di lavoro a fronte di prestazioni ridotte in altre, nel
rispetto comunque della media annuate di 46 ore settimanali.

Pertanto le prestazioni lavorative effertuate entro 1 limiti dell’'orano programmato
secondo lo schema di turnazione saranno considerate a regime ordinario.

Negli orari sopra indicati & compresa la mezz'ora retribuita per la pausa di
refezione.
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L'impostazione dell'attivita’ produttiva -su sel giormt la settimana wmplica
listiuziong di un orario individuale settimanale che preveda niposi compensativi
secondo il ciclo di tumazione previsto.

1 riposi saranno fiuiti in due gruppi di tre giomi consecutivi 0gni sei settimane, in
modo che essi coincidano in alternanza con:
" ) - lunedi, martedi, mercoledi
QVVELD
- povedi, venerdi, sabato

In conseguenza di quanto sopra, lo schema pravede, nell'arco delle 3 settimane, 2
di ess¢ a 6 giorm laverativi ed una a 3 giorni, nella quale saranno fruiti in
alternanza 1 2 periodi di tre giorni consecutivi di riposo.

Per garantire [a fruizione det riposi secondo lo schema indicate e in modo che gl
stessi ricadano altemativamente zul o A - B - C, l'alternanza dei turni avverra
con la seguente sequenza:

A-C-B-B-A-C-C-B-A

come riportato dallallezato 2 (A -B-C)

Lo stesso schema consente a tutti gli operal ed als interessati ai presente orario di
fruire, nell'arco delle 34 settmane, di riposi ripartift omogeneamente.
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'CHE OPERANO SUDUE TURMI -

L'attivita' lavorativa a regime ordinario sara’ artcolata su due turmi -strutturali
giomalient a rotazione per 6 giorni alla settimana con riposo a scorrimento

Fermo restando Yorarto medio annuale di 40 ore settimanali, la prestazione
lavorativa degli operal ¢ ais addetti 0 collegan al ciclo produrtivo sara’ strutturata
su cicli di tre settimane, delle quali due di 6 giorni lavorativi ed una di 3 giommu.

L'orario giornaliero dei turni si articolera’ nel modo seguente:

* turmn B dalle ore 6,60 alle ore 14,00
o o G dalle oie 14 .60 alle ore 22,00

L'amicolazione degli oran sopra indicata preveds qundr in alcune semimang i
superamento delle 40 ore di lavoro a fronte di prestazion ndotte in altre, nel
rispetto comunque della media annuale di 40 are settimanall

Pertanto le prestazioni lavorative effetruate entre i limitl dell'orano progranunato
secondo lo schema di tumazione saranno considarate a regime ordinario.

Negh orari sopra indicati € compresa la mezzora retribuita per la pausa di
refezione.

Lmpostazione dell'attivita’ produttiva su se1 giomi la settunana tumplica
l'istitazione di un orario individuale settimanale che preveda nposi compensativi

secondo 1l ciclo di tumazione previsto.

I ripost saranno fruitl in due gruppi di tre giom sonsecutivi ogni s&1 settimane, in s

modo che esst coincidano ¢on. =
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In conseguenza di quanto sopra, 10 schema prevede, nell'arco delle 3 settimane, 2
di esse a 6 giornt lavorativi ed una a 3 giomy, nella quale saranno fruiti t 2 periodi
di tre mormi consecutivi di riposo. ‘

Per garantire 10 stesso numero di nposi € la loro alternanza é stato previsto lo
schema allegato 3 che riporta la rotazione dei turni dei singoli gruppi e le
modalita’ di fruizione dei gruppi di 1iposo che prevedono l'alternanza di questi
ognt 2 ciclt dr 3 settunane

Lo stesso schema consente a tutti gli operai ed ais tnteressat al presente orario di
fruire, nell'arco di 12 settimane, di riposi npartitl omogeneamente,
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C HF OPERA SUDUE TURNI

L'attivita' lavorativa, a regime ordinario, sara’ articolata su duc turni strutturali
giomalieri a rotazione, per sei giorn la settimana.
L'arivita’ del singolo lavoratore sara’ su 5 giomi
sefilinuna con un glormo di nposo a scorrmento.

( dal luneds’ al sabato ) la

L'orario gornahiero dei turmu 1 articolera’ nel seguente modo:

dalle ore 6 60 aile ore 14 00

7

= fwuno B
o tumo C dolle ore 14 .00 alle ore 22,60

Negh oran sopra mdiaat € compresa la mezz'ora retribuita per la pausa refezione.
Utmpostazione deilattivita’ produttiva su sel giornt la settimana implica
Pistituziona di un orario semimanale che preveda la fruzione di un giorno di
riposo infrasettimanaie a scorrimento, dal lonedi al sabaro, come riporato
nell'allegare 4.

Allo scopo di far fruire. al persenale interessato, 1o stesso numero di ore di riposo
in occasione de1 3 gomi dr npeso consecutivi (sabato, domenica ¢ lunedi’),
necessario che ognt & settimane st nipeta o stesso turno ovvero nella 7 sertimana
si ripeta 1l wmo della ¢ setumana,

16
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PARTE SECONDA

ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ADDETTO
AGLI IMPIANTI A CICLO CONTINUO
(SERVIZ] ENERGETICI) .

L attivita' lavorativa verra' organizzata a cinque squadre ¢ sara’ articolata su tre
tumi strutturali giornalieri a rotazione per sette giomi la settimana (fermi restando
due giomi di mposo per ciascuna settimana), con diect giorni di rposo a
scormmento di cw 8 fruiti a gruppi consecutivi di due su un ciclo di cinque
settimane,

L'orano giomaliero dei turni si articolera’ nel modo seguente:

o INO A dalle are 22 00 alle ore 6,00
* turmo B dalle ore 6,00 alle ore 14,00
e turno C dalle ore 1.4 60 alle ore 22,00

Negh orari sopra indicati &€ compresa la pausa di refediore che vema' fuita
all'interng del tumo di lavoro.

Il presente orario prevede la fluizione dei prescritti nipost compensativi con
cambio del tumo di lavoro dope 1 suddetti nipost.

Lalternanza sui tumt avverra' con la sequenza A -C - B

Le modalita' di fruizione del nposi compensativi e le tumazion: sono riportate
neli'allegato n® 5.

Pertanto tutte le prestazion lavorative effettuate nei giorm di lavoro programmati
secondo il calendanio individuale saranno considerate a regime ordinario
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- PARTE TERZA

ORARIO DI LAVORQ DEL PERSONALE ADDETTO .
AD ATTIVITA DI MANUTENZIONE

Lattivita’ lavorativa, a regime ordinano, sara’ articolata su tre turrz strutturali
glornahien a rotazione ( tre tumi giornalien dal lunedi' al sabato , cost’ come
precisato m premessa,e due turni la domenica, rispettivamente dalle 22,00 del
sabato alle 6,00 della domenica e dalle 14,00 alle 22,00 della domenica per
complessivi 20 turni settimanali ), per sette giomi la settimana con due giomi
conscentivi di riposo a scormmento.

L'orario giormahiero dei tumi st articolera’ nel modo seguente:

s umo A dalle 22,040 allz ore 6 (0
s iumo B dalle 6,00 alle ore 14,00
» tumo O dalle 14,00 alie ore 22,00

Negh oran sopra mdicati ¢ compresa la mezzora retnbuita per la pausa di
refezione.

La mezz'ora di refezione verra' fruita all'interno del tumo di lavoro con modalita’
tali da consentire la realizzazione degli interventi manutentivi da effettursi negli
intervalli &t 30 minuti durante | quali ghi addetti 1 collegati al ciclo produttivo
fruiscono della pausa di refezione.

L'impostazione dell'attivita' lavorativa su sette giomi la settimana implica
l‘is/ti;uzione di un orario sermmanale con riposi a scorrumnento. -
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Il presente orario prevede la fruizione di riposi compensativi, con cambio del
turno di lavoro dope i suddetu npost. ) -

L'altemanza sui numi avverra' con la sequenza: A - C - B.
Le modalita’ di fruizione det riposi compensativi € le furnazioni sono riportate
neli'allegato 6.

{orano normale conmrattuale individuale (40 ore settimanall) dovra' essere
necessariamente caleolato su cicli plurisetimanali che prevedano un crario
settimanale con prestazione di 32, 40 o 48 ore settimanali

L'artcolazione degh orari sopra indicata prevede quindi in alcune settimane il
superamento delle 40 ore di lavoro a fronte di prestazioni nidote in altre, nel
rispento comunque della media | neil'arco di 24 settimane, di 40 ¢ settimaniali.

Pertanto tutte le prestazion lavorative etfettuate net grorm di lavore programnatl
secondd 1t calendario individuale saranno considerate a regume ordinano .
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PARTE QUARTA

IMPIEGATI E QUADRI, ADDETTI Q COLLEGATI
AL CICLO PRODUTTIVO

L'attivita' lavorativa a regime ordinario sara’ articolata su tre turni strutturalt
giornalier, a rotazione, per 6 giorni alla settimana.

L'attivita' del singolo lavoratore sara' su 5 giomi la setiimana con riposo a
scornmento. L'oranio giornaliero dei turmu &1 articolera’ nel modo seguente:

o lUrno A dalle ore 22,00 alle ore 6,00
» tumo B dalle ore 6,60 alle ore 14,00
o turno C dalle ore 14.00 alle ore 22 .00

Negh oran sopra indicat ¢ comprasa la mezz'ora retnbuita per la pausa di
refezione

L'impostazione dell'attivita’ produttiva su sei giorni la settimana implica
listituzione di un orario individuale settimanale che prevede la fruizione di un
giomo di rposo nfrasenimanale g scornmento.

Allo scopo ¢i eonsentire che la turnazione di impiegati ¢ quadn niswiti congruente
con quella dell’ U.TE. di appartenenza, l'altemanza swi tumi avverra’ con la
seguente SeqUEnza;

A-C-B-B-A-C-C-B-A

Lo schema di fruizione dei riposi compensativi e delle turnazioni ¢ mportato
nell'allegato 7.
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QRARIO DI LAVORO DI IMPIEGATI E QUADRI CHE PRESTANO
ATTIVITA'TAVORATIVA SUL TURNO CENTRALE

-

L'attivita' lavorativa, a regime ordinarto, sara’ articolata su sei giomi la settimana,
fermo restando che I'attivita’ del singolo lavoratore sara’ su 5 giomi con un giorno
di riposo a scorrimento dal lunedi al sabato, come riportato dail'allegato 8.

L'orario normale giomaliero, 8 ore di effettiva prestazione, sara’ cosi articolato:

» 101710 tra le ore 8,00 ¢ le are 9,00
s termune. tra le ore 17.00 ¢ le ore 18,00

con 60 minuti di intervallp, non retnbulto, per retezione.
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PARTE QUINTA
ORARIO DILAVORO DI OPERAIE AL PRESTAN

ATTIVITA' LAVORATIVA SUL TURNQ CENTRALE .

L'attivita' lavorativa, & regime ordinario, sara’ articolata su sei glomi la scttimana,
fermo restando che l'attivita’ del singolo lavoratore sara' su 5 giorni con un giorno
di riposo a scormimento dal lunedi al sabato, come riportato dall'allegato 8.

L'oraric normale giorualiero, 7 ore e 50 minuti di effettiva prestazione, sara’ cosi
articolato

® HUZIO alle oie 7 43

e termine; alle ore 16,15

con 40 minuti di intervailo per refezions di cui 30 minuti non retribuit ¢ 10 minuti
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PARTE SESTA

RIPOSI GIORNALIERI E SETTIMAMALI

Al senst dell’art, 3, comma 2 della legge 22 febbraiwo 1934 n. 370, le parti
concordano che la fruzione del riposo settimanale domenicale avra’ decorrenza
dalle ore 22,00 del sabato alle ore 22,00 della dommemica.

Valutate le vigentt disposizon di legge e gli onentamenti giundicl In menzto, le
parti stabiliscono che, per 1 lavoraton addett aila produzione ¢ ad essa collegati,
e per tutti quelli che operano sui tre turni, la giornata lavorativa si articola dalle
ore 22,00 del giomo solare alle ore 22,00 del giorno successivo ¢ con le modalita’
di turnazione lavorativa gia’ previste nella parte precedente del presente accordo
relativa specificatamente agli operai, a.i.s., impiegati e quadri.

Pertanto la settimana lavorativa avra' nizio alle ore 22.00 di ognt domenica per
concludersi alle ore 22 (0 della domentca successiva.

Le parti riconoscono che, in deroga a quanto previsto dalle disposizioni di legge ¢
contratto , con tale stuthwra dell'orario di lavore. nsultano rispettate la
distribuzione guantitativa nonché la cadenza dei distint npesi gornalien e
setttmanali.

In modo particolare, per quanto altiene al niposo giornaliero def lavoraton adibits
al tumo che va dalle ore 6,00 alle ore 14,00, esso verra' usufruito attraverso il
tfrazionamento 1 due blocchi di & ore rispetivamente a monte e a valle della loro
prestazicne di lavoro, senza pertanto alcun pregiudizio nellarco globale della
giomata lavorativa. :

Le parti concordano che, in armonia con la stuttura dell'oranio di iavoro
convenuta, le festivita' infrasettimanali st intendono decorrenti dalle ore 22,00 del
giorno di calendario antecedente alle ore 22,00 del giomo festivo stesso, e solo in
tale periodo sono pertanto riconosciute le maggiorazioni per prestazione di lavoro
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PARTE SETTIMA

MODALITA® DI CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO
RETRIBUTIVO MENSILE AGLI OPERAT

f!

Con nifenimento all'Art. 13 Disciplina Spectale parte 1™ C.C.N.L. I'Azienda
comunica che le spettanze retributive degll operal verranno corrisposte a partire
da gennato 1995 in un'unica soluzione mensile con le modalita’ di seguito
niportate.

— Per_ il primo mese di visenza del sisterma si procedera’ ad erogare la
retnbuzione teonca inensile determinata convenzionalmente sulia base di 173

org ¢ cor nferimento agli st esistenri

-- Nei mes:_successivl si procedera’ invece alia contestuale erozazione della

remibuzione teorica del mese (173 ¢re) ed alle operaziom &i defimzione e di
saldo della retribuzione relativa al mese precedente.

Per quanto riguarda le assenze per malattia, materruta' ecc., l'azienda provvedera’
ad anticipare le indennita’ a carico dell'TN.P.S. secondo le modalita’ i atto.

Parimenti provvedera' ad anticipare, per 1 casi di infortunio sul favoro, le quote a
carico dellTN.A T L. secondo le modalita’ previste dall'apposita convenzione con
I'Istinato.

Al fine di garantire af lavoratori interessatt lintero (rattamento economico
complfssivo netto che avrebbero percepitc in caso di effettiva prestazione
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—

dell'attivita' lavorativa secondo la programmazione stabilita, I'indennita’ 2 carico
di INPS ¢ INAIL sara’ determinata- facendo riferimentq all'orario medio
plurisettimanale di 40 ore.

L'Azienda, ai fini di cui sopra, determinera' I'integrazione a Suo carico in base alla
prestazione lavorativa programmata nel periode m cu si & verificata l'assenza per
malattia, maternita’ o infortunio.
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DETERMINAZIONE DELLA RETRIBUZIONE -
ORARIA GIORNAL[ERA

Per tutti 1 lavoratori la quota retributiva oraria & ragguagliata a 1/173 della
retribuziens mensile.

LAVORO S 0 ARIO, NOTTURNO E FESTIVO

Nel caso di cicli plurisettimanali le ore comprese nei limiti dell'orario
programmato per ciascuna settimana sono retribuite a regime ordinano.

E' considerato lavoro festivo quello prestato tra le ore 22 del sabato e le ore 22
delia domencu.

CLASSIFICAZIONE DEI RIPOST

L'eventuale prestazione di attivita’ lavorativa effertuata dai lavoraton addetti ¢
collegati a1 cicli produttivi durante { tre giomni ferali di riposo programmato
{moved, venerdi, sabato ovvero lunedi, martedi mercoledi) sara’ compensata con
la maggiorazione stracrdinaria prevista dagli accords vigent per fa giomata di

sabuto.

Per il personale addetto alla manutenzione, presidio impiand e sorveghanza, la
cui articolazione di orario prevede due giornate di riposo a scorrimento la
settunana, l'eventuale prestazione resa nel primo dei due giorm sara’ compensata
con le maggioraziom straordinarie previste dagh accordi vigenti per la grorata di
sabato e nel secondo con quelle previste per la giornata di domenica.

. A‘
{ L S 44
- "‘_U
E ! S A
! ! M?\"‘ 1.) ‘f/ J
\ ANV A
. L] H] /{ i
! 8 .';./ :



b

E g

gg-12 "94 13:29 Toir 2142423 FIO¥ CGIL PIEM. Qozs

PARTE OTTAVA

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ASSEMBLEA -

~

Al sensi del 4” comma dell'art. 20 legge 300/70 le Parti convengons i
disciplinare le modalita’ per l'esercizio del diritto di assemblea come segue.

Fermo restando quanto previsto dalla legge 300/70 e dell'art. 1 Disciplina Gen.
Sez. It C.C.N.L. vigente, tenuto conto del particolare regime di turnazione dei
lavoraton addetti o collegati al ciclo produttivo, che prevede all'interno di ogru

* singola UTE una rotazione settimanale della forza lavoro, per i lavoratori che in
ragione della tumazicne programmata s1 trovino a frurre del npose in
concomifanza con lo svoigimento dell'assemnblea di cur alfart. 1 D.G. Sez. [
C C.N.L. vigente, potranno essere indette, fuort dell'orario di lavoro, apposite
assemblee in specifici locali messi a disposizione dall'Azienda secondo le
modalita’ indicate di voira in volta dalla stessa.
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PARTE NONA

PERMESST INDIVIDUALI RETRIBUITL

In relazione al nuovo regime di orario che prevede listituzione di tumaziom
aggiuntive rispetto alla situazione in atto , tale da comportare lutilizzo degh
impianti per un numero di twni di favoro supeniors a 15 nella settimana, } parti -

. inriferimente a quanto previsto nella Nota Aggiuntiva al Protocollo 1.5.1983,
allegato all'art.5 D.G. Sezone [II del vigente CCNL | ¢ con specifico
nferimento alla possibilua’, prevista dalla soprarichiamata Nota Aggiuntiva del
vigente C.CN.L. | di programmare tutilizzazione delle ore <i riduzione d
oTano

. allo scopo di agevolare U'cffettiva fruizione delle ore di nduzione orario di cut
al soprarichiamato Protocolic

COnvenzons quanto segus

. di realizzars una programmazione , su base mimestrale, di quanro gruppi di
otto ore di permesst individuali retribuiti . di cur al sopranchiamato
Protocollo . La fruuzione di derte ore di nduzione orano avverra', suila base
della programmazione individuale realizzata all'iuzio di clascun trimestre,
nella misura di un gruppo di otto ore di permesso riduzione orario ogni
mimestre. Cio’ non dovra' implicare, tenuto conto delle esigenze tecnico-
organizzative ed impiantistiche, un'assenza complessiva , per 1l sudderto
motivo, superiore al 4% dei lavoratoni normalmente addetrr.

. la fruizione delle nmanenti ore di nduzione di orarto , di cw al
sopraindicato Protocollo, avverra' con le modalita’ gia' in atto e previste dal
- |
- vigente CCNILL. PR
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Inoltre, n relazione al nuovo regime di orario cosi' come definito nel presente

Accordo, le part convengono che l'attivita’ lavorativa sara' sospesa nelle giorpate
del Sabato Santo, deil 24 ¢ del 3] dicembre

La copertura retributiva dei giorni prima indicati sara’ assicurata mediante
) lutilizzo der permessi individuali retribuiti ex artt. 7 ¢ 6 Disciplina Speciale,
. rispettivamente Parte { e Parte 111, del vigente CCNL.

Nei giomi sopra indicati verra' richiesta la prestazione lavorativa al personale
neces)i{azio in relazione alle esigenze di carattere tecnico-organizzativo,
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EFFETTI OQOCCUPAZIONALI




R AT

0812 "94 15:39 Tory 2142423 FIOM CGIL PIEM. Hosz

[n riferimento al nuovo regime di oraric ed allo scopo di realizzare un utilizzo
degii immanti su 6 gior la settimana, I'Azienda prevedc di dar corso, sccondo la
normativa vigente, all'assunzione mediante C.F.L. di circa 240 lavoraton per
I'Unita' produttiva Motori e di circa 160 per 1'Unita’ produttiva Cambi, a
copertura dei maggiori fabbisogni connessi agli incrementi produttivi previsti,
secondo le tempiszicfle ai avvio del nuovo regime di orario nelle due Umta'
produtitve.

Le parti si iropegnanc ad attivarsi presso gli organi competenti affinche’ venga
espresso parere favorevole in relazione al progetto di formazione e lavoro
atlnente w suddert: contratit.

La copertura dei maggiont fabbisogni di operal profsssionall { condutton e
manutentori ) conseguente all'utilizzo degli impiant su 6 giorni sara’ reaiizzata
prioritariamente mediante la crescita professionale del personale gia’ operante
neilo stabihimento.

Parimnenti, la copertura del magaor fabbisogno umpiegatizic (circa vent: unita),
pitl ulteriori venti a seguito dell'avvio del nuovo regime di oraric nellTUnia’
Cambio) verrs priontaramente realizzata mediante la crescita di personale

OPErad,
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1 nuovo regime di utilizzo degli impianti per 6 giorni alla settimana, unitamente
all'avvio produttive del motore FIRE 16 V, rende necessana un'evoluzione
organizzativa che coinvolge i ruoli operai dello stabilimento, con particolare
nferimento ai ruoli professionali ( conduttort € manutenton ) .

A questo proposito, I'Azienda predisporra’ un apposito piano formativo |,
finalizzato a consentire la crescita professionale del personale gia' operante nello
stabilimento  destinato alla cdperturz del maggior fabbisogno di figure
professionah

Per quanto attiens 'Unita' Motor, detto piano comportera’ un investimento di
cirea 950 miliont per un totale di circa 62.000 ore di formazione ( aula e pratica
professionale ) , a cui vanno aggiunte circa 52.000 ore di addestramento. '

Per quanto attiene 'Unita’ Cambr | ['investimento stimato ¢ parl a crg; 850 milionu
per circa 60.000 ore di formazione in aula & pratica professionale . Analogamente
all'Unia’ Motori sara’ programmato un completamento del piano ¢on ativitd’ di
ddesranento (sircz 43.000 ore)

srtanto, Yimpegno formative complessivo prevede un mvesimento totdle d
1.bn_.u_ l}v.OOO di lire a fronte di oltre 200.000 ore .

rU p“;

E I S T B I

Per cio che attiene lattivita' di imanutenzione degli imprant dwrantz 1 [oro
utilizzo, allo scopo di raggiungere liveili di efficienza impianu tali da garanure i
volumi produttivi attesi. si rende necessario effettuare gl intan entl nanuientivi
durante lc fermate produttive previste per 2 pause di retezionz

Al tfine di garantire la nscessaria etficacia dellintenvenio manuteniva. 31
dovranno estendere le conoscenze professionah der manutentan anche atiraverso
la creazione di nuove figure professionali che integrino pit discipline.

Per rispondere a queste esigenze verra’ elaborato, entro il mese di dicembre 1994
un piano formativo specifico che consenta, al suo termine, la realizzazione di due
nuove figure professionali della manutenzione: 1l manutentors elettromeccanico
multidisciplinare ¢ il manutentore meccanico robottista mutudisciplinare. /o
Tali figure potranno, attraverso adeguato sviluppo professionale , raggiungers i
mass#no inquadramento previsto dall'attuale CCN.L, D.S,, Parte [ : '
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RELAZIONI SINDACALI

\ N
¥
- : f s
A ;'I o ;
< Lo
SO S |
P
At !
I l’ i l

F
R\ e
vl
s
."f) D ‘/'I:' £
%

34



o

o

0612

&

‘gl 15032 Torr 2142423 F10¥ CGIL PIEM.

Le parti, nel ribadire la necessita’ di perseguire un sistema di relazioni sindacali
teso a preverure le occasioni conflittualt e ad amplare 1 momenti e le sed: di
dialogo fra Azienda e Sindacato, in armonia con quanto previsto dall’Accordo del
10 magzio 1989 ¢ nel pieno rispetto dello spirito di partecipazione ¢ di
coinvolgimento cui atnuale modello organizzativo risulta informato, convengono
di costituire una serie di organismi partecipativi di stabilimento, definendone
Struttura, composizione ¢ competenze.

COMMISSIONE NUOVO ORARIOQ DI LAVORO

2038

Le parti convengono di istituire una Cemmissione di Partecipazione formata da .

due Rappresentanti Sindacali Unirari/Espenti per  ognuna delle Organizzazions
Sindacali firmatarie {uno da Unita' Motors, uno da Unita’ Cambio) - nominan
dalle Segratene delle OO.58. medesime - e da Rappresentanti della Direzione di
Stabilimento  (Kesponsasile ¢l Personaiz. Respoasabiie Umita' Operaunva,
Responsabile Utilizzo Fattori, Responsabile ENECO ¢ Responsabile Relazion
Sindacaits

Compito della Commissione sara’ queilo di monitorare il nuovo regime di crano
in relazione alle eventuali problematiche orgamzzative:gesuonah dervanti daia
sua applicazione, con partucclare nferimento alla programrnazione 1adiviguz.e
delle ore di nduzione dorarto di cul alla Parre Nona del presante Accordo.

La Comunissione potra inoltre esarmipare eventuali criicia’ individuah ed
eccezionali derivanti dalla programmazione del ripost

La Commissione dovra' fornire un significativo contributo alla diffusione delle
informazioni in ordine al nuovo regime d'orario, con particolare nferimene a
suoi niflessi normativi ¢ retrbutivi, al fine di conseguire il massimo
coinvolgimento di tutrt ¢ lavoratorn.
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In tale sede 'Azienda fomira' le informazioni necessaric alla realizzazione
dell'obietbvo suddetto.

CO PER L' 0O PRODUTTIVO
DEL NUOVQ MOTQRE FIRE 16 VY,

Le Parti convengono di istituire una Commissione di Partecipazione formata da
un Rappresentante Sindacale Unitario/Esperto dell'Unita’ Motore per ognuna
delle  Organizzaziom Sindacali firmatarie (nominato dalle Segreterie delle
00.SS. medesime) ¢ da Rappresentanti della Direzione di Stabilimento.

Compito delia Commissione sara’ quello di monitorare I'avviamento produttivo
della puova lavorazione.

Ltativita’ dzlla Commussione avra’ comne hinalita”

'omimizzazione del posto di favore m relazione a:
- ASpeTlo SrgONOIICST:
- funzioazhia' struthure ¢ servoineasl, .
- razionalizzazione dell'attivita’ avorativa;

l'ottimizzazione dell’'efficenza macchinario in refazione a:
- guastl;

- AtTeZZagio;

- muerofermate ed mattivita’,

- velocita' di trasformazione;

- difettosita’ del processo;, ‘

- cambio tpo. "\ %
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Il ruclo defla Commissione sara’ quello di seguire l'andamento della salita
produttiva, del.graduale mserimento degli organici e di eventuali problematiche
collegate alla prestazione lavorativa degli addetty.

La Comuussione, inoltre, dovra’ dare un significativo conftributo alla puntuale
tempestiva diffusione di informazioni, anche tramite la gestione a vista, relative
alle problematiche di qualita), al fine di conseguire il massimo colnvolgimento di
tuttl | lavoraton.

COMMISSIONE SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Le pacti convengono di istituire una Comumissione di Partecipazione fommata da
un Rappresentante Sindacale Unitzrio/Espento per ognuna delle  Organizzazion
Sindacal finmatarie {momunato daile Segretens delle CO.8S medesune) ¢ da
Rappresentantt della Direzione di Stabilimenio

Nell'ambito della Commissione UAzisnda formre’ infonmazioni preventive sulle

attivita' formative 2 sulle modalite’ adottazzs par a2 lore realizzaziona. con

rifecunento ai diversi filows arotessionzli

Fomira' altresi mdicaziom sui programuni formativi pianificatt i relazione aile
necessita’ professionali dei manutentori cosi come precedentemente individuate,
m relazione ar cambiamenn ¢i mansione degli addetti, nonché sul requisin
effettivi  richiest: per le professionalita’ da formare con niguardo al tipo ed al
liveilo di scolarita’ richiesta /o alle conoscenze acquisite.

Sara’ inoltre esaminate a consuntivo il nwmere dei dipendent coinvoll net corst @
le tipologie qualitative det medesim: |
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La commissione dovra’, inoltre, momtorare lo sviluppo professionale conseguente
suggerendo, ove necessario, ulteriori interventi formativi murati al muglior
espletamento delle competenze professionali richieste.
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DISPOSIZIONI FINALI

Il presente accordo verra' applicato, a partire dal 1° Gennaio 1995, all'intero
Stabilimento di Termoli con esclusione dellUnita' Cambi.

t

Per 1 lavoratori addeni e collegati a tale Unita' il nuovo regime di orario trovera
applicazione a partire dal primo semestre 1996.

Le parti intendono confermati gl accordi precedenti, con particolare riferimento
agl accordi 18 apnle 1986 e 2 tuglio 1987 in relazionz alla nmozione del diviate
di cut allart, 3 della legge 9 dicembre 1977 n. 903, che si intende peranto
conrarrnata nel nuove regime d'orano,

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente accordo frava
apphlicazione la vigente rnommativa Fiat Auto.

CLAUSOLA DIDISSOLVENZA

Le parti convengono che le clausole tutte del presente accerde sono correizive
ed inscindibih tra loro.

Le parti pertaito si impegnano ad una gestione amiva nellintesa vola ad
escludere ricorsi giudizian individuali o collettivi tendent ail'inefficacia ¢ aila
caducazione anche di una sola clausola del presente accordo.

—_——
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VERIFICHE
In relazione ai contenuti del presente Accordo , le parti convengono di
effettuare,con cadenza annuale, specifiche verifiche aventl ad oggetto la
realizzazione delle iniziative industriali previste e relativi  effett
occupazionali.
Nell'ambito di tali verifiche , nel caso in cui venissero a modificarsi i
presuppostt  produttivi  tllustrati  dall'Azienda 1n premessa € si
modificassero le disposizioni contrartuali € legislative in materia di orano
di lavoro | le part: valuteranno altrest' la congruenza di quanto previsto dal
presente Accordo in relazione al nuovo regime di orano
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